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La nascita di una rivista è sempre una sfida.  
Pur consapevole di questo, e forse proprio per questo, il Centro Studi per l’America Latina (Csal) 
dell’Università di Trieste, ha voluto iniziare la pubblicazione elettronica di Visioni LatinoAmerica-
ne. Un modo per rafforzare e incrementare la sua funzione di forum di riflessione e di approfondi-
mento delle problematiche che interessano i Paesi dell’America Latina secondo un approccio che 
resta interdisciplinare e internazionale come lo è stato sinora per il Centro Studi stesso. 
La rivista Visioni LatinoAmericane, che apriamo con queste righe e che speriamo possa trovare 
la collaborazione di molte persone al di qua e al di là dell’oceano, ha l’ambizione di voler dare un 
effettivo contributo a costruire un’autentica prospettiva di reciproca migliore conoscenza e di inter-
scambio a livello di esperti, docenti e studenti interessati alle questioni latinoamericane. Persone 
che vogliano mutuamente favorire, sviluppare e diffondere la conoscenza, in ambiti e settori diversi, 
dei Paesi dell’America Latina. 
Visioni, punti di vista, argomentazioni, progetti da condividere e sui quali riflettere. 
Sono tante le questioni che toccano in profondità il subcontinente latinoamericano nelle sue rela-
zioni interne e internazionali, soprattutto in questa particolare fase della congiuntura neoliberista 
globalizzata; e in un mondo sempre più interdipendente e trans-societario l’esperienza dell’America 
meridionale può, a ragione, essere un’eloquente fonte di riflessione critica sia per se stessa che per 
gli altri. 
Come si sa l’America Latina non è più, oggi, solo sinonimo di golpe, di governi nazionalistico-
dittatoriali o di politiche di reajuste economico a spese delle classi più povere della popolazione. 
Molti Paesi sono governati da presidenti che, nonostante contraddizioni e polarizzazioni, portano 
con sé la storia degli indios (Juan Evo Morales Ayma in Bolivia), delle classi sociali più umili ed 
escluse (Luiz Inácio Lula da Silva in Brasile), di genere e di perseguitati politici (Verónica Michelle 
Bachelet Jeria in Cile), etc.  
Altri scrivono la loro storia eleggendo un presidente ex militare golpista (1992), che modifica la 
costituzione per essere rieletto a vita e che introduce profonde riforme socio-economiche in senso 
redistributivo (Hugo Rafael Chávez Frías in Venezuela), o un "vescovo dei poveri" ed esponente 
della teologia della liberazione (Fernando Armindo Lugo Méndez in Paraguay) o un giovane eco-
nomista sostenitore di un "socialismo del XXI secolo" (Rafael Vicente Correa Delgado in Ecua-
dor)… 
Ma l’America Latina, nonostante un’attiva presenza della democrazia, che sta creando occasioni 
di inclusione socio-politica per milioni di suoi abitanti, registra ancora derive populiste e demagogi-
che quando non sono contraccolpi antidemocratici e di involuzione come è per esempio il caso 
dell’Honduras in cui il 28 giugno 2009 si è assistito ad un colpo di stato militare ordinato dalla Cor-
te Suprema che ha messo a capo del governo il presidente del congresso Roberto Micheletti con il 
compromesso che, lo stesso, resterà in carica solo sino al termine (gennaio 2010) di quello che do-
veva essere il mandato del deposto presidente Manuel Zelaya democraticamente eletto. 
Un laboratorio socio-politico, economico, politico ed etnico, dunque, in cui i conflitti sembrano 
finalmente, seppur faticosamente, trovare la strada del confronto sulla base di regole condivise che 
non prevedono l’eliminazione fisica dell’avversario.  
Si intensificano le azioni della società civile e dei movimenti, si incrementano politiche di inclu-
sione e di ridistribuzione delle risorse, la presenza dello Stato si fa più incisiva senza per questo di-
venire assoluta, il mercato, soprattutto delle multinazionali, trova limitazioni in funzione di un mag-
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gior rispetto dei bisogni delle popolazioni locali… anche se restano polarizzazioni, razzismi, di-
scriminazioni, povertà, corruzioni, guerriglie… 
Si è comunque in presenza di cambiamenti significativi su cui Visioni LatinoAmericane vuole 
soffermarsi, per conoscere e per comprendere, per apprendere dall’esperienza altrui, per riflettere 
insieme su quanto si possa fare per difendere e promuovere ogni giorno di più la democrazia in Ita-
lia, in Europa e nel mondo. Un processo il cui risultato dipenderà da quanto ciascuno di noi saprà 
impegnare la propria mente e il proprio cuore. 
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